
PALEOLITICO
(450.000-8.000 A.C.)

PAESAGGIO
MUTEVOLE:

ALTERNANZA FASI
GLACIALI /

INTERGLACIALI

MESOLITICO 
(8000-6000 A.C.)

CAMBIAMENTI
AMBIENTALI:

FINE ULTIMA
GLACIAZIONE :

INNALZAMENTO
DEL MARE FINO

ALLA LINEA
ATTUALE

CONTESTO
AMBIENTALE TRACCE

ARCHEOLOGICHE

RESTI PIÙ ANTCHI:
PIETRA APPUNTITA
(CHOPPER), RESTI DI
FREQUENTAZIONE

DELLE GROTTE
DELL’UOMO DI

NEANDERTHAL (ES.
RIPARO DI

VISOGLIANO)

ORGANIZZAZIONE
SOCIALE: PICCOLI

GRUPPI DI
CACCIATORI-

RACCOGLITORI

ABITAZIONI: GROTTE
COME RIPARI -  

SERVONO PER AVERE
TRE LATI PROTETTI

INNOVAZIONI
DEI SAPIENS

ADDOMESTICAMENTO
DEL FUOCO

UTENSILI SEMPRE
PIÙ RAFFINATI

(UOMO DI
NEANDERTHAL)

LINGUAGGIO
ARTICOLATO:
ACCUMULO E
SCAMBIO DI

CONOSCENZE

TRACCE
ARCHEOLOGICHE

MUCCHI DI
CONCHIGLIE

ANCHE LONTANO
DAL MARE

SIGNIFICATO:
ALLARGAMENTO

DELLA DIETA,
DIFFICOLTÀ NEL
REPERIRE PREDE

TERRESTRI

PARAGRAFO 1 - C’ERA UNA
VOLTA

ESEMPIO PIÙ
IMPORTANTE: ULTIMA
GLACIAZIONE (CIRCA

110.000-11.000 ANNI
FA): ADRIATICO PIÙ
BASSO DI 90 METRI,

COSTA PRESSO ZARA

MUTAMENTO
RADICALE DEL

PAESAGGIO

CAPITOLO 1 - PRMA DELLA
STORIA
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